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L’ InssGNA o Arme avita de’ Marchefi Efteni fu I'Aquila bianca. Que-
fta medefima fventolava nelle lore Bandiere militari I' Anno 1239. Ro- -
landino Lib. IV. Cap. 12. della Storia fcrive a, quell' Anno: Azjonem
Marchionem Eftenfem ad Caftrum de Citeadella quefi cum centum Militibus
equitaffe . Eccelinus de Romano eadem hora cum Milinbus viginti vel circa
Qe exercitu equitabar ad Citadellam . His ergo duabus Agquils fibi ad invi-
cem refla linea appropinguaniibus equitando &c. Nel Decreto del Popole di
Ferrara, fatto nell’ Anno 1269. per onore di Obizzo f&t:@razﬁi_.dﬁlﬂ&q;g
della Apoftolica Sede Marchefe d'Efte e di ‘Ancona , {uo per etma‘%gna-
re, & ad exaltationem Sandle Romane Ecclefie, & excelfi Domini Karoli
Regis Sicilice', quorum devotum & fidelem [z clamat Dominus Marcho: fi
leggono le feguenti cofe: Quiliber odingentorum Pedium eleorum , [eu qui
i poflerum eligentur , teneantur & debeant habere Infignia Domini Marchio-
nis ., falicer Aquilam in fuis armis, & cum ipfis trahere, & non cum alus.
Diffi; che I Armi de’ Principi paffarono nelie loro Monete ; e perciocche
lo Scudo, in cui principalmente una volta i usod di portar dipinti quefti
Simboli diftintivi delle Famiglie, fi fcolpiva in effe Monete, g la venne
la denominazien di Scudi, nftretta oggidi a una fpecie delle medefime .
Ne folamente i Cavalieri armati portavano tai Segai ne -_gli Scudi, ma
anche talvolta nelle lor Sopruveffi, e nelle’ gualdrappe de’ Cavalli, co-
me lo Spelmanno e il Bifleo moftrarono con varj efempli. Oggidi s’é
tanto dilatato I'ufo dell’ Armi gentilizie , che anche fenza Scudo fi truo-
vano dipinte , {colpite , ricamate , e ftampate. Oltre a cid6 ne’ vecchi
tempi era riferbato ai foli Cavalieri e Nobili il diritto e ' ufo delle ftef- ~
fe; ma oggidiin Iralia anche il baflo volge de gh Ardifti, purche alquan:
to danarofo , fi ufurpa quefto pregio. Vediamo anche poco conto farfi
fra noi dell’ Arte Araldica, la quale in altre contrade ¢ 1n molta ftima.
V’ha poi di quelli, che credono invenzione aflai moderna I' Arm: parlan-
1t cioé efprimenti col fimbolo il Cognome di chi le ufa ; ma s’ ingan-
nano . Impercioeché quantunque io non fia abbaftanza perfualo , effere
pilt antiche di tutte I Armi corrifpondenti al Cognome:mon pero di me-
no certifimo & , che ancor quefte fono di wna grande antichita . Cosi -
le nobiliflime Famiglie Orfina & Colonna nelle lor Armi pofero un Orfo,
e una Colonna. Cosi I'illuftre Cafa de’ Torriani, o fia della Torre , Signo-
‘ra una volta di Milano, e cost riguardevole anche oggidi in Francia e
nel Friuli, eleffe per fua Arme una Zorre. Parimente la nobil Famiglia Ce-
~moffa di Reggio, che traffe il fuo Cognome dalla Rocca di Canoffa, di cui
dopo la morte della Counteffa Matilda divenne Signora, usd per Arme
fua un Cane portante un Offo in bocca. Lafcio andare tant aluri efem-
pj - Per gran tempo ancora durd in ltalia il coftume di chiedere a gf
Imperadori, o Principi grandi, I' Arme ftefla, o pure qualche ornamen-
to di pitt per la medefima, Ve n”ha pit efempli. Un {olo ne pr-e@é:;xé,
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